
L’area archeologica di Sofiana, situata nel-
l’omonima contrada lungo la SP 25, appar-
tiene al territorio del comune di Mazzarino,

in provincia di Caltanissetta, quasi al confine con la
provincia di Enna. Si tratta di un abitato fondato in età
romana che gli studi effettuati hanno dimostrato es-
sere stato frequentato a partire dalla prima età impe-
riale e, con sicurezza, fino alla conquista araba della
Sicilia, in un periodo compreso tra il I e il IX sec. d.C.,
anche se l’evidenza archeologica non esclude un’ulte-
riore continuità di insediamento.

Gli scavi del sito prendono avvio negli anni ‘50 del
1900, ad opera dell’archeologo Dinu Adamesteanu il
quale, portando alla luce alcune aree adibite a necro-
poli, un impianto termale rurale e una piccola basilica
cimiteriale a livello di fondazione, riconosceva nell’in-
sieme delle strutture una statio romana di età tardo
antica, ossia un luogo di sosta situato lungo un asse
viario, in questo caso la strada che collegava Catania
ad Agrigento. L’ulteriore rinvenimento di tegoli in ter-
racotta recanti il bollo PHIL o PHILOS confermava la
sua teoria, che trovava un riferimento diretto anche
nella testimonianza dell’Itinerarium Antonini. Questa
importantissima fonte, una vera e propria carta stra-
dale dell’impero, colloca infatti proprio lungo la Cata-
nia – Agrigento una statio denominata Philosophiana.
Parte dei materiali rinvenuti nelle aree cimiteriali, du-
rante gli scavi dei decenni successivi, hanno ulterior-
mente confermato la tesi dell’Adamesteanu.

Particolarmente importante risulta il ritrovamento
dei tegoli con bollo, giacché costituiscono una delle te-
stimonianze dirette dell’organizzazione latifondistica
che la Sicilia presentava in età tardo antica. Vastissime
porzioni di territorio dipendevano infatti da un domi-
nus, un senatore o comunque un uomo di alto rango,
che spesso viveva in ville estremamente lussuose. In
questo caso i praedia Philosophiana non possono che
fare riferimento alla vicina Villa Romana del Casale di
Piazza Armerina. 

La realizzazione di grandiose ville di questo tipo si
colloca in un particolare momento storico e cioè
quando, in seguito alla fondazione di Costantinopoli
nel 330 d. C, la produzione granaria egiziana, che fino
a quel momento aveva rifornito Roma, viene dirottata
ad Oriente e di conseguenza la Sicilia riacquista un
ruolo cardine nei traffici di derrate alimentari tra
l’Africa e l’Italia. Questa “rinascita” dell’Isola provoca
immediatamente la riattivazione delle rotte commer-

ciali, la costruzione di nuove strade e dunque di nuove
stationes.

L’articolata storia del sito impone a questo punto un
passo indietro. La fase tardo antica dell’insediamento
individuata dall’Adamesteanu ha infatti, come già ac-
cennato, le sue origini in un abitato risalente al I e II
sec. d.C. Il lavoro dell’archeologo Francesco La Torre è
in questo senso stato fondamentale. A confermare una
datazione dell’area alla prima età imperiale concor-
rono i corredi funerari ritrovati nelle necropoli e la
progettazione urbana regolare che Philosophiana pre-
senta in via del tutto eccezionale rispetto ad altre strut-
ture similari. Ma non è tutto. La Torre, analizzando le
fonti, riesce a dare una spiegazione dell’esistenza di
questo insediamento fin dai primi secoli dell’impero.
In particolare, viene preso in esame un passo di Plinio
in cui si parla di un insediamento del centro Sicilia abi-
tato da Geloi stipendiarii, probabilmente abitanti di
Gela trasferitisi nella zona interna dell’Isola che paga-
vano le imposte ai romani. Si pensa perciò che la fase
più antica di Philosophiana possa essere riconosciuta
nel centro abitato citato da Plinio. 

Ci troviamo dunque di fronte ad un’area di grandis-
simo valore storico che, attraverso la propria secolare
continuità di vita e le trasformazioni a cui nel corso
del tempo è stata sottoposta, fornisce una testimo-
nianza tangibile di una parte importante della storia
antica della Sicilia, dal punto di vista economico, so-
ciale, politico e culturale.
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